
Dal  Consiglio  Nazionale  dei
Commercialisti  i  verbali
aggiornati  del  collegio
sindacale delle non quotate
In vista dell’approvazione dei bilanci relativi all’esercizio
2020,  il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  commercialisti  e
degli Esperti contabili pubblica un primo aggiornamento del
documento “Verbali e procedure del collegio sindacale”.

Si tratta di una rielaborazione rivista e approfondita del
documento pubblicato nell’aprile del 2016, resasi necessaria a
seguito  dell’entrata  in  vigore  delle  nuove  Norme  di
comportamento del collegio sindacale di società non quotate –
applicabili dal 1° gennaio 2021 – e delle significative novità
introdotte dalla normativa emergenziale adottata durante la
Pandemia di Covid – 19

Commercialisti, via libera a
emendamento Covid
Commento  del  presidente  del  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti, Massimo Miani, all’approvazione da parte delle
commissioni  congiunte  Bilancio  e  Finanze  del  Senato
dell’emendamento al DL Sostegni che prevede la sospensione
della decorrenza dei termini relativi ad adempimenti in capo
al libero professionista che contrae il Covid-19.
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Giustizia  tributaria,
avvocati  e  commercialisti:
“coinvolgere  le  nostre
professioni nei lavori della
commissione
interministeriale”
Lettera dei presidenti dei Consigli nazionali dei due Ordini,
Masi e Miani, ai Ministri Cartabia e Franco: “Chiediamo di
contribuire direttamente con nostri rappresentanti, così come
avviene per l’Agenzia delle entrate. Siamo parti necessarie
del processo tributario”

Revisione legale. On line la
VI  edizione  del  documento
CNDCEC-FNC  sulla  relazione
unitaria  di  controllo
societario
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti  Contabili,  in  collaborazione  con  la  Fondazione
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Nazionale dei Commercialisti, ha pubblicato la sesta edizione
del documento “La relazione unitaria di controllo societario
del collegio sindacale incaricato della revisione legale dei
conti”  (Versione  aggiornata  per  le  revisioni  dei  bilanci
chiusi  al  31  dicembre  2020).  Si  tratta  di  uno  strumento
operativo, costantemente aggiornato e di immediata fruizione,
utile per tutti i commercialisti chiamati ad esprimere a breve
le risultanze del lavoro svolto sia in termini di vigilanza e
altri doveri ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c., sia di
revisione  legale  del  bilancio,  ai  sensi  dell’art.  14  del
D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39.

Commercialisti,  pubblicati  i
nuovi  Principi  di
attestazione  dei  piani  di
risanamento
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti  Contabili  ha  pubblicato  i  nuovi  Principi  di
attestazione dei piani di risanamento, che aggiornano quelli
approvati nel 2014. Il documento era stato posto in pubblica
consultazione lo scorso anno. Il documento è disponibile sul
sito  del  Consiglio  Nazionale  dei  commercialisti
(www.commercialisti.it)

Revisionati  nell’ambito  dell’area  di  delega  “Procedure
concorsuali  e  risanamento  di  impresa”  dei  consiglieri
nazionali dei commercialisti Andrea Foschi e Sandro Santi, i
Principi sono stati curati da AIDEA (Accademia Italiana Di
Economia  Aziendale),  FNC  (Fondazione  Nazionale
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Commercialisti),  ANDAF  (Associazione  Nazionale  Direttori
Amministrativi  e  Finanziari),  APRI  (Associazione
Professionisti Risanamento Imprese) e OCRI (Osservatorio Crisi
e Risanamento delle Imprese).

Il  Consiglio  Nazionale  dei
Dottori  Commercialisti  e
degli  Esperti  Contabili
adotta ed aggiorna le norme
di comportamento del collegio
sindacale delle non quotate
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato le
Norme di comportamento del collegio sindacale di società non
quotate. Il documento, che arriva al termine della pubblica
consultazione, sostituisce la versione pubblicata nel 2015 che
è stata rivista, necessariamente integrata e aggiornata con le
rilevanti novità intervenute negli ultimi cinque anni.

Le Norme si applicano a partire dal 1° gennaio 2021. Per tal
motivo, per la redazione della relazione rilasciata ai sensi
dell’art.  2429  c.c.,  in  occasione  dell’approvazione  del
bilancio relativo all’esercizio 2020, l’organo di controllo
potrà  attenersi  alle  indicazioni  contenute  nella  sezione
specificatamente  dedicata  alla  relazione  dei  sindaci
all’assemblea  dei  soci.

Le Norme suggeriscono e raccomandano modelli comportamentali
da adottare per svolgere correttamente l’incarico di sindaco.
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Si tratta di norme di deontologia professionale, rivolte a
tutti  i  professionisti  iscritti  nell’Albo  dei  Dottori
commercialisti  e  degli  Esperti  contabili,  emanate  in
conformità a quanto disposto nel vigente Codice deontologico
della  professione,  che,  in  quanto  tali,  vanno  declinate
tenendo in considerazione il caso concreto.

I  Commercialisti  pubblicano
online il volume “Il Bilancio
degli Enti del Terzo Settore”
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
hanno pubblicato online “Il Bilancio degli Enti del Terzo
Settore”. Il volume di Matteo Pozzoli, Professore associato di
Economia aziendale presso l’Università degli Studi di Napoli
“Parthenope”,  con  presentazione  di  Maurizio  Postal,
Consigliere  Nazionale  dei  Commercialisti  con  delega  al  No
Profit,  svolge  una  analisi  del  decreto  del  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, recante:
«Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo
settore».

Commercialisti,  positiva
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risposta Mef su prima nomina
revisori
Miani:  “La  risposta  all’interrogazione  del  senatore  De
Bertoldi fa chiarezza su un tema decisivo per decine di
migliaia di società”  

  

 “La risposta fornita dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze,  sentito  quello  della  Giustizia,
all’interrogazione  del  senatore  Andrea  De  Bertoldi,  fa
chiarezza su un tema molto delicato per decine di migliaia
di società, sgombrando opportunamente il campo da dubbi
interpretativi della norma”.

E’ quanto afferma il presidente del Consiglio nazionale
dei commercialisti, Massimo Miani.   

  

Nell’interrogazione  citata  dal  presidente  dei
commercialisti, De Bertoldi aveva chiesto chiarimenti circa
l’interpretazione in sede applicativa dell’articolo 51-bis
del decreto legge n. 34 convertito, con modificazioni, dalla
legge  n.77  nel  luglio  di  quest’anno,  che  posticipa  ai
bilanci relativi al 2021 (e quindi al periodo aprile –
giugno  2022)  l’obbligo  delle  società  a  responsabilità
limitata e cooperative di effettuare la prima nomina del
revisore o degli organi di controllo seguendo le novità
introdotte dal codice della crisi d’impresa del 2019.    

  

Secondo il MEF “si può legittimamente ritenere che chi non
avesse provveduto ad adeguarsi all’obbligo entro la data di
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bilancio 2019 è da considerarsi rimesso in termini. Per chi
avesse  già  provveduto,  il  Mef  afferma  che  “non  pare
intervenire  alcun  elemento  innovativo”.  La  norma,  spiega
nella sua risposta il Ministero, “indica infatti un termine
finale  entro  il  quale  adempiere  l’obbligo,  ma  aver
provveduto  anticipatamente  pare  perfettamente  compatibile
con  la  disposizione  normativa,  che  non  sembra  possa
interpretarsi come idonea a far venir meno l’obbligo medio
tempore”.   

  

“La  risposta  del  Mef  –  sostiene  Miani  –  chiarisce  in
sostanza,  come  da  noi  sostenuto  e  auspicato,  che
l’articolo 51- bis consente alle società che non avevano
già  provveduto  alla  data  di  approvazione  del  bilancio
relativo all’esercizio 2019, di mettersi in regola e di
provvedere alle nomine entro il nuovo termine indicato. Il
che non equivale a dire che revisori già nominati possano
essere revocati per il solo effetto dell’entrata in vigore
dell’art. 51-bis”.  

 

Dell’argomento si occupa diffusamente anche il documento di
ricerca  “Sindaci  e  revisori  legali:  la  nuova  disciplina
degli incarichi a seguito delle modifiche dell’art. 379 del
codice della crisi”, diffuso oggi dal Consiglio e dalla
Fondazione nazionali dei commercialisti. (Cosi, comunicato
stampa del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e
degli Esperti Contabili del 15 ottobre 2020)
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Dai Commercialisti uno studio
sulle  “misure  a  sostegno
della  liquidità  e  delle
attività  produttive”  per
contrastare  l’emergenza
epidemiologica da COVID-19
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
hanno pubblicato il documento di ricerca “Le misure a sostegno
della  liquidità  e  delle  attività  produttive”,  (D.L.  “Cura
Italia” n. 18/2020 Convertito, D.L. “Liquidità” n. 23/2020 e
D.L. “Rilancio” n. 34/2020)

Lo  studio  è  una  ricognizione  dei  principali  provvedimenti
messi in campo a favore delle imprese e dei lavoratori per
contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, contenuti
nel  Decreto  “Cura  Italia”  n.  18/2020  (convertito  con
modificazioni nella legge n. 27/2020), nel Decreto “Liquidità”
n. 23/2020 attualmente in corso di conversione e nel Decreto
“Rilancio”  n.  34/2020.  Nel  documento  si  analizzano  in
dettaglio le misure di settore che hanno toccato il turismo,
la cultura, l’editoria, le infrastrutture e i trasporti, lo
sport, l’innovazione tecnologica, la coesione territoriale e
il Mezzogiorno.
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D.L.  “Rilancio”.
Commercialisti  e  Consulenti
del  lavoro  diserteranno  la
riunione  all’Agenzia  delle
entrate  sull’accesso  ai
contributi a fondo perduto
I Consigli nazionali dei Consulenti del lavoro e dei Dottori
commercialisti  e  degli  esperti  contabili  diserteranno  la
riunione convocata per domani presso l’Agenzia delle Entrate
sul  tema  del  contributo  a  fondo  perduto  previsto  dal  Dl
“Rilancio” a favore degli esercenti attività d’impresa, di
lavoro autonomo e di reddito agrario e titolari di partita
IVA. Dal contributo sono stati esclusi all’ultimo minuto i
professionisti  ordinistici.  Alla  riunione,  convocata  dal
direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini,
sono state invitate, assieme a Commercialisti e Consulenti del
lavoro,  le  rappresentanze  del  mondo  dell’impresa,  del
commercio, dell’agricoltura, dell’edilizia e degli artigiani.

D.L.  “Rilancio”.
Commercialisti,
incomprensibile  no  a  rinvio
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scadenze giugno | Miani: “Su
contributi  a  fondo  perduto
trattamento di serie B per i
professionisti”
“È davvero inaccettabile che in una manovra mai vista prima in
termini  di  risorse  stanziate,  non  si  trovi  il  modo  di
prorogare, in un momento di tale gravità per il Paese, i
versamenti relativi alle dichiarazioni in scadenza il prossimo
mese di giugno e di sbloccare la compensazione dei crediti
IRPEF maturati nel 2019, dando la possibilità di monetizzarli
anche prima della presentazione delle dichiarazioni”.

È quanto dichiara il presidente del Consiglio nazionale dei
commercialisti, Massimo Miani, commentando il D.L. “Rilancio.

Revisione  legale  dei  conti.
Dal  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti  la  relazione
unitaria  di  controllo
societario
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Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato il
documento “La relazione unitaria di controllo societario del
collegio  sindacale  incaricato  della  revisione  legale  dei
conti”. Nel testo, giunto alla sua quarta edizione, si è
aggiornata la versione dell’anno precedente per tenere conto
delle  novità  normative  (in  specie  il  primo  incarico  di
revisione  legale  nelle  nano-imprese)  e  delle  circostanze
legate all’emergenza Coronavirus.

Il modello di relazione unitaria del collegio sindacale, o
del  sindaco  unico,  incaricato  della  revisione  legale
proposto  in  questa  edizione  del  documento  conserva  la
struttura delle precedenti edizioni e privilegia, pertanto,
una relazione di tipo unitario, in luogo di due relazioni
separate.  In  questo  modo,  il  collegio  sindacale,  o  il
sindaco unico, esprime al meglio e in modo coordinato e
integrato le risultanze del lavoro svolto sia in termini di
vigilanza e altri doveri ai sensi dell’art. 2429, comma 2,
c.c.,  sia  di  revisione  legale  del  bilancio,  ai  sensi
dell’art.  14  del  D.Lgs.  27  gennaio  2010,  n.  39.

Il modello di relazione unitaria proposto mantiene l’ordine
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espositivo delle precedenti edizioni che vede come prima
sezione la relazione di revisione (Parte A) e, a seguire, la
relazione  ex  art.  2429  c.c.  (Parte  B),  comprensiva  dei
risultati  dell’attività  di  vigilanza  esercitata  ai  sensi
degli artt. 2403 e ss. c.c. (Parte B1) e dell’attività di
supervisione  delle  procedure  adottate  per  la  redazione,
l’approvazione e la pubblicazione del bilancio (Parte B2 e
Parte B3).

 “Questo  documento  –  afferma  il  presidente  dei
commercialisti,  Massimo  Miani  –  arriva  in  un  momento
drammatico per il nostro Paese, nel quale il Consiglio
nazionale si sta impegnando per essere al fianco delle
strutture territoriali della categoria e degli iscritti e
per fornire alla politica proposte con le quali provare a
evitare  a  imprese  e  professioni  crisi  di  liquidità
insostenibili. Il documento sulla relazione unitaria che
pubblichiamo i questi giorni è la testimonianza che la
struttura  del  Consiglio  nazionale  continua  a  produrre
materiale utile allo svolgimento del lavoro dei nostri
colleghi, tanto più utile, ci auguriamo, in questo momento
cosi difficile”.

 “In questo momento di enorme difficoltà e pericolo per il
nostro  Paese  –  aggiunge  il  Consigliere  delegato  alla
materia,  Raffaele  Marcello  –  durante  il  pieno  operare
dell’emergenza  sanitaria  provocata  dal  COVID-19,  il
Consiglio  Nazionale  ha  ritenuto  comunque  opportuno
congedare  questo  documento,  di  particolare  utilità  ai
sindaci-revisori italiani. Essi si trovano a gestire le
procedure di revisione in condizioni di grande difficoltà
e  a  dare  un  giudizio  sul  bilancio  che  ‘soffre’  delle
peculiari  circostanze  in  cui  ci  si  trova  in  questo
momento. Speriamo che questo strumento sia utile, come
tutti  quelli  che  lo  hanno  preceduto,  per  tutti  i
professionisti  italiani”



(Cfr.  comunicato  pubblicato  su  “Press  –  Professione
Economica  e   Sistema  Sociale  –  testata  ufficiale  del
Consiglio  nazionale  dei  dottori  commercialisti  e  degli
esperti contabili (CNDCEC)”). 

Link al testo della “La relazione unitaria di controllo
societario del collegio sindacale incaricato della revisione
legale  dei  conti”  (Link  sito:
http://press-magazine.it/wp-content/uploads/2020/03/relazion
e-unitaria-cndcec-2019_v.25.03.2020.pdf

Coronavirus:  Commercialisti,
subito  il  rinvio  delle
scadenze del del 16 marzo
Comunicare ufficialmente e immediatamente il rinvio tecnico
della scadenza del 16 marzo per il versamento del saldo Iva
relativo  al  2019  e  dell’IVA  e  delle  ritenute  fiscali  e
previdenziali  relative  al  mese  di  febbraio  2020,  senza
aspettare il nuovo decreto legge previsto per domani.
E’ quanto chiede il Consiglio nazionale al MEF. “La nostra
richiesta – afferma il presidente dei commercialisti, Massimo
Miani – nasce dalla situazione emergenziale nella quale si
trovano ad operare le PMI ed i nostri studi in queste ore,
avviando processi di smart working dove prima non c’erano e
che richiedono tempi fisiologici di riorganizzazione”.
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Terzo  settore,  dai
Commercialisti  le  norme  di
comportamento  dell’organo  di
controllo  (in  bozza  per
consultazione)
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato in
consultazione fino al 26 marzo 2020 le “Norme di comportamento
dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore”. Ogni
interessato può trasmettere le proprie osservazioni fino a
tale  data  alla  casella  di  posta  elettronica
normeOCETS@commercialisti.it.

Coronavirus.  Commercialisti,
sospendere  in  tutta  italia
processi  tributari  e
procedimenti di adesione
“Il  diffondersi  della  situazione  di  emergenza  legata  al
Coronavirus impone anche per i processi tributari il rinvio di
ufficio delle udienze già fissate nonché una moratoria sulla
fissazione  di  nuove  udienze  e  la  sospensione  di  tutti  i
termini processuali. Un provvedimento che deve riguardare non
solo i contribuenti o i professionisti aventi sede nei comuni
delle cosiddette zone rosse, ma quelli di tutto il territorio
nazionale”.  E’  quanto  afferma  il  presidente  del  Consiglio
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nazionale dei commercialisti, Massimo Miani.

Sono  “amichevoli”  le
comunicazioni di anomalia per
la  mancata  trasmissione  dei
corrispettivi
L’Agenzia delle Entrate ha inviato delle lettere amichevoli
agli operatori del commercio al minuto e attività assimilate
che non risulta abbiano trasmesso i corrispettivi certificati
e  memorizzati  con  il  registratore  telematico  o  tramite
l’apposita  procedura  web  del  portale  “Fatture  e
corrispettivi”. Gli operatori possono utilizzare il canale di
assistenza  CIVIS  per  fornire  all’Agenzia  chiarimenti  e
segnalazioni.  Tali  chiarimenti  o  segnalazioni  non  sono
necessari per chi, pur operando nell’ambito del commercio al
dettaglio e attività assimilate, ha deciso di certificare le
proprie operazioni esclusivamente con fattura.

Commercialisti  alle  Entrate,
in assenza di anomalie no al
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canale  Civis  per  le
comunicazioni  sui
corrispettivi telematici
Negli ultimi giorni l’Agenzia delle entrate sta recapitando ai
contribuenti che nel 2018 hanno realizzato un volume d’affari
superiore a 400.000 euro comunicazioni in cui si segnala il
mancato  ricevimento  dei  dati  relativi  ai  corrispettivi
giornalieri  riferiti  al  periodo  luglio-novembre  2019,
nonostante nella dichiarazione IVA 2019 siano state indicate
operazioni nei confronti di consumatori finali (quadro VT).

In tali comunicazioni anche i contribuenti eventualmente non
tenuti  all’adempimento  sono  invitati  a  fornire  chiarimenti
tramite il servizio telematico CIVIS.

Tenuto conto che nella maggior parte dei casi la situazione
segnalata risulta del tutto normale in considerazione della
scelta di certificare con fattura le operazioni nei confronti
dei  consumatori  finali,  il  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti  si  è  prontamente  attivato  nei  confronti
dell’Agenzia delle entrate al fine di evitare l’utilizzo del
canale CIVIS per i contribuenti non tenuti all’adempimento.

Abbiamo pertanto chiesto all’Agenzia di emanare un comunicato
che,  nell’ottica  della  massima  collaborazione  reciproca,
rassicuri i contribuenti e i Commercialisti che li assistono
sulla non necessità di fornire risposta alla comunicazione
ricevuta nei casi di assenza di anomalie, con il sensibile
auspicio di un intervento tempestivo in tal senso
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Deroghe all’obbligo di stampa
dei  registri  contabili  e
modalità  di  assolvimento
dell’imposta  di  bollo.  Le
prime  indicazioni  dei
Commercialisti
Il definitivo superamento dell’obbligo di stampa di tutti i
registri contabili non è stato accompagnato dall’adozione di
una  disciplina  specifica  sulle  modalità  di  assolvimento
dell’imposta di bollo, con conseguenti difficoltà operative
non trascurabili.

In un documento del Consiglio e della Fondazione Nazionale
(link  al  sito
https://www.fondazionenazionalecommercialisti.it/)  della
categoria  le  possibili  soluzioni  alle  complicazioni  che
potrebbero emergere.

Giustizia  tributaria,  due
gradi  di  giudizio  non  sono
driver giusto per la riforma
Il  Consiglio  nazionale  dei  dottori  commercialisti  e  degli
esperti contabili della categoria boccia l’ipotesi ventilata
dal  presidente  del  Consiglio,  Giuseppe  Conte,  durante  la
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consueta  conferenza  stampa  di  fine  anno  e  ribadisce  la
necessità  di  ridefinire  i  requisiti  professionali  e  la
preparazione del giudice tributario

L’annuncio del premier Conte nella conferenza stampa di fine
anno di voler “mettere mano alla giustizia tributaria” con
l’obiettivo di ridurre a due soli gradi di giudizio i processi
contro  gli  atti  dell’amministrazione  finanziaria  non
rappresenta il driver giusto per una riforma che abbia come
stella polare il rispetto del principio costituzionale del
giusto processo e la tutela del sistema di garanzie previsto
dall’ordinamento.

Manovra:  Commercialisti,
smentita  Gualtieri  chiude
surreale vicenda Daspo
“La  smentita  del  ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze
Roberto Gualtieri sulla strampalata e volutamente offensiva
idea del “Daspo” per i commercialisti mette la parola fine 
alle voci surreali che sono state alimentate negli ultimi
giorni.  Ringraziamo  il  Ministro,  così  come  i  numerosi
esponenti politici di maggioranza e di opposizione che in
questi giorni hanno preso una posizione netta contro questa
sciocchezza”.  È  quanto  affermano  in  una  nota  congiunta 
il  presidente del Consiglio nazionale dei commercialisti,
Massimo Miani, e le  associazioni  sindacali della categoria
(ADC – AIDC – ANC – ANDOC – FIDDOC – SIC – UNAGRACO – UNGDCEC
– UNICO) a margine di una riunione svoltasi oggi a Roma.
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Sciopero  dei  Commercialisti,
le comunicazioni per aderire
alla  protesta  di  ottobre
indetta  dalle  associazioni
sindacali dei professionisti
Con un informativa, la n. 81/2019, il Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti e degli esperti contabili ha trasmesso
agli  Ordini  territoriali  le  comunicazioni  e  i  modelli  di
lettera  delle  organizzazioni  sindacali  della  categoria  per
aderire allo sciopero di ottobre.

L’astensione riguarderà:

l’attività d’invio dei modelli F24 degli iscritti all’Ordine
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

inizio alle ore 24:00 del giorno 29/09/2019

conclusione alle ore 24:00 del giorno 01/10/2019

l’attività  di  presenza  in  udienza  presso  le  Commissioni
Tributarie provinciali e regionali da parte degli iscritti
all’Ordine  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli  Esperti
Contabili

inizio alle ore 24:00 del giorno 29/09/2019

conclusione alle ore 24:00 del giorno 07/10/2019
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Formazione  professionale
continua  per  i
Commercialisti. Pubblicato il
nuovo regolamento
Nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 15
del 15 Agosto 2019, (link sito: www.bv.ipzs.it) pubblicato il
«Regolamento per la formazione professionale continua degli
iscritti  negli  Albi  tenuti  dagli  Ordini  dei  Dottori
Commercialisti  e  degli  Esperti  Contabili»  (Approvato  dal
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti nella seduta
del 12 giugno 2019)

Antiriciclaggio. Differito il
termine di applicazione delle
regole  tecniche  emanate  dal
CNDCEC
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili, preso atto della prossima emanazione di
disposizioni di modifica del decreto legislativo n. 231 del 21
novembre 2007 (normativa antiriciclaggio) in esito al processo
di recepimento della Direttiva n. 2018/843 (cd. V Direttiva
antiriciclaggio) nonché della recente diffusione dell’analisi
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nazionale  del  rischio  di  riciclaggio  e  finanziamento  del
terrorismo  2018  (la  prima  analisi  nazionale  emanata  dopo
l’entrata in vigore delle disposizioni introdotte dal Decreto
legislativo n. 90 del 25 maggio 2017), ha deliberato, nel
corso dell’ultima seduta, di differire al prossimo 1 ° gennaio
2020 il termine a partire dal quale ritenere vincolanti per
gli iscritti le Regole Tecniche emanate lo scorso gennaio ai
sensi  dell’art.  11,  co.  2,  del  Decreto  legislativo  n.
231/2007.

I revisori legali cancellati
per  morosità  potranno
richiedere  una  nuova
iscrizione  a  condizione  che
provvedano al versamento dei
contributi dovuti
Il Consiglio Nazionale dei dottori commercialisti ed esperti
contabili con l’informativa n. 52/2019 del 17 giugno 2019,
richiama l’attenzione sul Decreto Mef protocollo n.88426 del
03/05/2019 con il quale è stata disposta la cancellazione di
12.554  persone  fisiche  morosi  dal  Registro  dei  revisori
legali, già sospesi ai sensi dell’articolo 24-ter del Decreto
Legislativo  n.  39  del  2010.  Nel  documento,  il  Consiglio
Nazionale  informa  che,  a  seguito  di  precisa  richiesta
chiarimenti  in  merito  alla  possibilità  di  procedere  alla
reiscrizione  nel  registro  a  seguito  del  pagamento  dei
contributi dovuti, il Mef ha confermato che il revisore legale
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destinatario di un provvedimento di cancellazione, ai sensi
dell’art. 24-ter, D.Lgs. 39/2010, potrà richiedere la nuova
iscrizione  a  condizione  che  provveda  al  versamento  dei
contributi dovuti. Peraltro, aggiunge l’informativa CNDCEC, lo
stesso  Ministero  “ci  ha  altresì  informati  che  numerosi
soggetti  interessati  dai  recenti  provvedimenti  di
cancellazione, una volta soddisfatta la predetta condizione,
hanno già visto accogliere l’istanza di reiscrizione”.

Commercialisti  a  Tria,  ISA
ancora non disponibili, serve
una  proroga  dei  termini  di
versamento
Prorogare i termini di versamento delle imposte e quelli per
l’adesione  al  servizio  di  consultazione  delle  fatture
elettroniche e confermare la possibilità di invio tramite Pec
dei moduli di conferimento delle deleghe per l’utilizzo dei
servizi  di  fatturazione  elettronica.  Sono  le  richieste
formulate  dal  presidente  del  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti,  Massimo  Miani,  in  due  distinte  lettere,
inviate  rispettivamente  al  Ministro  dell’Economia  e  delle
Finanze,  Giovanni  Tria,  e  al  Capo  Divisione  Servizi
dell’Agenzia  delle  Entrate,  Paolo  Savini.
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Cndcec:  bene  la  proroga
dell’esterometro  e  dello
spesometro  al  prossimo  30
aprile, ma restano criticità

Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili accoglie con favore la proroga al 30 aprile
2019 dell’“esterometro” e dello “spesometro”, la cui scadenza
era fissata in un primo momento al 28 febbraio, annunciata dal
sottosegretario all’Economia Massimo Bitonci. Ne dà notizia un
comunicato Cndcec del 13 febbraio 2019.

“Pur apprezzando il rinvio di queste due scadenze – afferma
Massimo  Miani,  presidente  del  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti – ribadiamo tuttavia l’assoluta necessità di
prorogare  la  moratoria  sulle  sanzioni  per  la  tardiva
trasmissione delle fatture elettroniche, i termini per la
comunicazione delle liquidazioni periodiche IVA del quarto
trimestre 2018 e l’invio dei dati per la predisposizione
delle dichiarazioni precompilate”.

“Tenuto conto delle ancora non risolte criticità relative ai
nuovi  obblighi  di  fatturazione  elettronica  e  del
disallineamento  telematico  dei  flussi  di  dati  tra  le
piattaforme delle principali società di software e il sistema
di  interscambio  dell’Agenzia  delle  Entrate  –  commentano
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Gilberto Gelosa e Maurizio Postal, consiglieri nazionali dei
commercialisti delegati alla Fiscalità – auspichiamo che si
possa  intervenire  al  più  presto  anche  con  le  ulteriori
proroghe da noi richieste”.

La  richiesta  di  rinvio  era  stata  avanzata  dallo  stesso
Consiglio  nazionale  la  scorsa  settimana  con  una  lettera
inviata al ministro dell’Economia e delle Finanze, Giovanni
Tria,  e  al  direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate,  Antonino
Maggiore.

E-fattura,  online  dal  18
dicembre  il  portale  dei
commercialisti
Presentato  l’HUB  B2B  che  il  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti  metterà  a  disposizione  degli  iscritti:  50
fatture gratuite e la possibilità di acquistare pacchetti a
partire da mezzo centesimo a documento.

Una piattaforma studiata per gli studi professionali dei
commercialisti ed organizzata su due livelli per dare ai
clienti l’idea di un contenitore fornito direttamente dal
professionista.  Si  tratta  del  portale  “HUB  B2B”  per  la
fatturazione elettronica, gestito dalla società Unimatica,
che  il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  metterà  a
disposizione  degli  iscritti  all’Albo  dal  prossimo  18
dicembre. L’iniziativa è stata presentata oggi a Roma nel
corso di una diretta streaming seguita da oltre 90 Ordini
territoriali della categoria e più di 10 mila commercialisti
dalle loro postazioni.
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La procedura 

I  commercialisti  interessati  riceveranno  una  Pec  per
registrarsi  e  accedere  alla  piattaforma  ed  iniziare  a
lavorare. Ogni commercialista avrà a disposizione 50 fatture
gratuite (ciclo attivo e passivo). Terminato il pacchetto
messo a disposizione dal Consiglio nazionale, sarà possibile
acquistare pacchetti di fatture a partire da mezzo centesimo
a documento che la società Unimatica fatturerà a consuntivo:
quindi un pacchetto di 1000 fatture potrà essere acquistato
a 5 euro.

Link  al  sito:
http://commercialisti.it/Portal/News/NewsDetail.aspx?id=2fb0
1d8e-b739-4e52-be78-ed016f1e1c7f

Commercialisti:  l’89%
esercita  la  professione  in
uno  studio  organizzato.
Contabilità e bilancio l’area
di  specializzazione  più
gettonata
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I  dati  emersi  dall’Indagine  statistica  2018  sui  Dottori
Commercialisti  ed  Esperti  Contabili  realizzata  dalla
Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti

In merito al titolo di studio posseduto, la maggior parte
degli  iscritti  si  divide  tra  laurea  magistrale  (vecchio
ordinamento)  con  il  38,7%  e  laurea  quadriennale  o
specialistica  con  il  31,8%

Una  professione  esercitata  per  l  ’89%  in  uno  studio
organizzato,  per  il  61,3%  individuale,  con  bilancio  e
contabilità (89%) quale area di specializzazione prediletta.

Sono alcuni dei dati emersi dall’Indagine statistica 2018 sui
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili realizzata dalla
Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti,  presentati  oggi  a
Milano.

Lo  studio  segue,  pur  innovandone  profondamente  il  modello
teorico di analisi, l’indagine statistica condotta nel 2012
dell’Istituto di Ricerca dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili e, seppure con quadri analitici differenti,
quelle ancora precedenti del 2003 e del 2000 della Fondazione
Aristeia.

Al  momento  dell’elaborazione  dei  dati  contenuti  in  questa
anteprima  (13.9.2018),  i  questionari  raccolti  on  line
(attraverso  il  metodo  CAWI)  sono  7.318,  con  un  tasso  di
completamento  delle  risposte  pari  al  69%.  Si  tratta  del
campione più “robusto” se confrontato con le altre indagini.

I dati qui presentati costituiscono un’anteprima dei risultati
dell’indagine statistica (ISDCEC 2018) avviata dalla FNC nel
mese  di  luglio  con  l’obiettivo  di  analizzare  l’evoluzione
della professione a sei anni di distanza dalla precedente
indagine strutturale. In questa anteprima, sono rappresentati
i  dati  relativi  all’esercizio  della  professione  e  alla
tipologia di studio, alle specializzazioni professionali, alla
dimensione degli studi in termini di addetti e di fatturato e
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al posizionamento dello studio rispetto alle attività basilari
rappresentate dall’assistenza e dalla consulenza contabile e
fiscale  alla  clientela  stabile.  Quest’ultimo  aspetto
costituisce  di  fatto  una  novità  nel  modello  di  analisi
dell’organizzazione  della  professione  di  Commercialista
introdotta  dalla  FNC  per  la  prima  volta  in  occasione  del
Sondaggio 2017 sui costi degli adempimenti fiscali.

Nelle  prossime  settimane,  la  FNC  procederà  ad  ulteriori
elaborazioni  e  analisi  dei  dati  fornendo,  in  particolare,
dettagli relativi alle macroaree territoriali, alle differenze
di  genere  e  a  quelle  di  età.  Ulteriori  approfondimenti
statistici  saranno  condotti  successivamente  soprattutto  per
l’analisi di correlazioni esistenti tra le economie di scala e
le economie di specializzazione.

In merito al titolo di studio posseduto, dall’indagine emerge
come la maggior parte degli iscritti si divide tra laurea
magistrale  (vecchio  ordinamento)  con  il  38,7%  e  laurea
quadriennale  o  specialistica  con  il  31,8%.  Insieme  essi
raggiungono il 70,5%. Segue con il 20,4% il diploma di scuola
media superiore e con il 5,2% la laurea triennale. Infine, il
3% ha un master universitario e l’1% un dottorato di ricerca.

Sul  fronte  dell’esercizio  della  professione  se  l’89%  dei
rispondenti all’Indagine ha dichiarato di esercitare la in uno
studio organizzato il restante campione si divide tra chi
lavora in forma non organizzata (8,8%), ad esempio mediante
l’uso promiscuo della propria abitazione e chi dichiara di non
esercitare  la  professione  o  perché  iscritto  nell’elenco
speciale o perché inattivo.

L’area professionale più gettonata dove si è maturata una
specifica  esperienza,  è  come  prevedibile,  è  Contabilità  e
bilancio con l’89% di preferenze, seguita da Consulenza e
pianificazione fiscale, anche se a debita distanza, con il
55,2%. Molto vicina a quest’ultima si trova l’area Revisione
legale e controllo di legalità con il 54%. Un po’ più distanti



troviamo  Valutazioni  d’azienda  con  il  41,1%,  Contenzioso
tributario  con  il  38,5%  e,  sorpresa  molto  interessante,
Consulenza  e  finanza  aziendale  con  il  38,1%.  Ancora  più
distanti, quasi a prefigurare aree professionali di nicchia,
troviamo Crisi d’impresa con il 18%, Enti del terzo settore
con il 15,7%, Enti locali con il 14,3%, Economia e fiscalità
del lavoro con il 13,4%, Funzioni giudiziarie con il 13,2% e,
infine, Corporate governance ovvero Amministrazione di imprese
con il 9,4%. (Così, comunicato FNC del 24 settembre 2018)

Il documento completo è disponibile online sul sito della
Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
(www.fondazionenazionalecommercialisti.it)

E-fattura,  criticità  e
proposte CNDCEC

Il Consiglio e la Fondazione Nazionale dei
Commercialisti  hanno  pubblicato  oggi,
lunedì 2 luglio 2018,  il documento “La
fatturazione  elettronica:  elementi  di
comparazione  con  gli  ordinamenti  degli
altri  paesi,  criticità  da  ponderare  e
proposte da considerare per la fluidità del
processo”.

Lo  studio,  in  vista  dell’estensione  dell’obbligo  di
fatturazione  elettronica  alle  transazioni  tra  privati  a
decorrere dal 1° gennaio 2019, svolge un’analisi comparativa
delle  legislazioni  in  materia  degli  altri  Stati  partner
dell’Unione europea e dei principali Paesi extra-UE. Alla luce
degli elementi di comparazione offerti, il documento esamina i
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rischi e le opportunità che la generalizzazione dell’obbligo
potrà determinare per la Professione del Commercialista e per
il sistema Paese nel suo complesso.

Dopo  aver  segnalato  le  principali  criticità  che  l’attuale
impianto normativo ancora presenta, il documento si chiude con
il richiamo alle proposte che il CNDCEC ha formulato nelle
competenti sedi istituzionali per una più agevole e condivisa
diffusione della fatturazione elettronica nel nostro Paese.

Il documento completo è disponibile online sul sito della
Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
(www.fondazionenazionalecommercialisti.it).

L’evasione  è  un  fenomeno
trasversale.  Il  54,2%  è
riconducibile  alle  partite
IVA, il 46,8 alla generalità
dei contribuenti
 

Numeri  alla  mano,  è  un  luogo
comune quello secondo il quale
dipendenti e pensionati paghino
per  intero  le  tasse  e  che
l’evasione sia da ricondursi per
intero  alle  partite  IVA.  Si
tratta in realtà di un fenomeno

trasversale  che  per  quasi  la  metà  del  suo  ammontare  è
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riconducibile a chi una partita IVA non ce l’ha. E’ quanto
sostiene la Fondazione nazionale dei commercialisti, che ha
analizzato  i  dati  contenuti  nella  Relazione  annuale
sull’evasione  fiscale  e  contributiva.

Analizzando  il  dettaglio  dei  107,7  miliardi  di  evasione
fiscale  e  contributiva  complessiva  stimati  nell’ultima
Relazione annuale, i commercialisti sottolineano come quella
riconducibile al lavoro dipendente irregolare ammonta a 15
miliardi.  Vi  sono  poi  una  serie  di  voci  trasversali  alla
contrapposizione  dipendenti/pensionati  versus
autonomi/imprese,  quali  quelle  concernenti  l’evasione  di
canone Rai, Imu e locazioni immobiliari, per complessivi 7,4
miliardi.

Interamente riconducibili all’evasione propria delle partite
IVA  sono  le  voci  relative  a  IRPEF  per  lavoro  autonomo  e
impresa, IRAP e IRES, per complessivi 49,5 miliardi.

Rimangono infine i 35,8 miliardi di evasione IVA, per i quali
è  però  necessario  distinguere  tra  consumi  intermedi  (con
controparte  di  chi  fattura  o  dovrebbe  fatturare  un’altra
partita IVA) e consumi finali (con controparte di chi fattura
o dovrebbe fatturare un consumatore finale non partita IVA).
Le stime sul tax gap IVA della Commissione UE di settembre
2017, aggiornate all’anno 2015, evidenziano per l’Italia una
incidenza  del  “gettito  IVA  potenziale”  derivante  da
transazioni  con  persone  fisiche  consumatori  finali,  sul
“gettito IVA potenziale” totale, pari a 99,2 miliardi su 136,1
miliardi, ossia pari al 72,9%.

Secondo i commercialisti si può quindi affermare che dei 35,8
miliardi di evasione IVA, 26,3 miliardi (pari al 73,4% del
totale) siano riconducibili a evasione che si realizza nelle
transazioni  con  consumatori  finali  non  partite  IVA,  per
effetto del convergente interesse della partita IVA di non
fatturare (per poi non dichiarare ai fini delle imposte sul
reddito i propri ricavi o compensi) e della persona fisica



consumatore  finale  di  non  pagare  l’IVA  a  suo  carico  in
aggiunta al ricavo o compenso che corrisponde a chi gli cede
un bene o gli presta un servizio.

I 107,7 miliardi di evasione fiscale e contributiva stimata
possono  dunque  essere  così  suddivisi  per  categorie  di
contribuenti:

15 miliardi (13,9%) riconducibili al lavoro dipendente
irregolare per IRPEF e contributi;
58,4  miliardi  (54,2%)  riconducibili  alle  piccole  e
grandi  partite  IVA  per  IRPEF,  IRES,  IRAP  e  IVA  su
consumi intermedi;
34,3 miliardi (31,8%) riconducibili alla generalità dei
contribuenti per locazioni, canone Rai, IMU e IVA su
consumi finali.

Soltanto  poco  più  di  metà  (54,2%)  dell’evasione  sarebbe
direttamente  riconducibile  alle  partite  IVA  (individuali,
società di persone, società di capitali), poco meno di metà
(46,8%) a quella generalità di contribuenti di cui oltre l’85%
sono  quei  lavoratori  dipendenti  e  pensionati.  Secondo
l’analisi  dei  commercialisti,  dunque,  il  fenomeno
dell’evasione, seppur maggiormente concentrato sulle partite
IVA  per  quanto  concerne  le  imposte  sul  reddito  e  sui
consumatori  finali  non  partite  IVA  per  quanto  riguarda
l’imposta  sul  valore  aggiunto,  è  comunque  palesemente
trasversale. (Così, comunicato stampa del Consiglio nazionale
dei commercialisti)

 

 


